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Comune di trJuccinasco

Organo di revisione

ltcrbale n.4 del28 mnrzo 2018

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2OI7

L'organo di revisione ha esaminato lo schenra di rendiconto dell'esercizio finanziario per
I'amto 2017, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del
rendiconfo della gestione20lT operando ai sensi e nel rispetto:

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n,267 <Testo unico delle leggi sull'ordinanrento degli enti
locali>;

del D.lgs.23 giugno 20tl n.118 e dei principi contabile appticato alla contabilità
finanzíaria 4/2 e 413:

degli schemi di rendiconto allegato l0 al d.lgs.1 lB/2011;

dello statuto e del regolarnento di contabilità;

dei principi di vigilanza e controllo dell'organo di revisione degli enti locali approvati clal
consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

e all'unanirnità di voti

Approva

I'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rerrdicorrto della gestione e
sulla schema di rendiconto per l'esercizio finanziario 2017 d,el Comune di Buccirrasco, che
fonna parte integrantc e sostanziale dcl presente verbale.

Buccinasco,lì 28 marzo 2018

f,M,a
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INTRODUZIONE

I sottoscritti Giorgio Maria Sala, Patrizia Bettoni, Roberto Asinari, revisori nominati con
delibera dell'organo consiliare n.30 del 29.09.2015;

I ricevuta in data 15/031.2018 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto
per I'esercizio 2017, approvato con delibera della giunta comunale n. 60 del T4/0312018,
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto
2000, n.267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - di seguito Tuel):

a) conto del bilancio;
b) conto economico
c) stato patrimoniale;

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

relazione sulla gestione dell'organo esecutivo con allegato I'indicatore annuale di
tempestività dei pagamenti ;

delibera dell'organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;

conto del tesoriere (art. 2261TUEL);

conto degli agenti contabili intemi ed estemi (art.233|TUEL);

il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione;

il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo
pluriennale vincolato ;

il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;

il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;

la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi
precedenti imputati agli esercizi successivi;

il prospetto dei dati SIOPE;

l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
I'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei
termini di prescrizione;

l'elenco degli indirizzi intemet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del
bilancio consolidato e del bilancio d'esercizio del penultimo esercizio dei soggetti
facenti parte del gruppo "amministrazione pubblica";
la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutfurale (D.M.
t8/02/2013);
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il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227ITUEL, c. 5);

inventario generale (art.230|TUEL, c. 7);

nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti relativi a

strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata (art.62, comma 8 della Legge 133/08);

prospetto spese di rappresentaÍtza anno 2017 (art.16, D.L. 13812011, c. 26, e D.M.
231U20t2);

certificazione rispetto obiettivi anno 2017 del saldo di ftnatuapubblica;

attestazione,rilasciata dai responsabili dei servizi, dell'insussistenza alla chiusura
dell'esercizio di debiti fuori bilancio;

relazione sulle passività potenziali derivanti da contenzioso

t visto il bilancio di previsione dell'esercizio 2017 con le relative delibere di variazione;

r) viste le disposizioni del titolo tV del TUEL (organizzazione e personale);

o visto I'articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

I visto il D.lgs. 2310612011 n. 118;

o visti i principi contabili applicabili agli enti locali per I'anno 2017;

t visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell'organo consiliare n. 38 del
26110120t5;

RILEVATO

t che l'ente non è in dissesto;

o che I'ente non sta attuando un piano di riequilibrio finanziario pluriennale;

t che I'ente non partecipa ad un'Unione di Comuni;

TENUTO CONTO CHE

o durante I'esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute
nell'art. 239 del TUEL awalendosi per il controllo di regolarità amministrativae contabile
di tecniche di campionamento causale semplice;

t il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell'ente;

a si è proweduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle vaiazioní di bilancio
approvate nel corso dell'esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e
dai dirigenti, anche nel corso dell'esercizio prowisorio;

r in particolare, ai sensi dell'art. 239 comma I lett. b)2, è stata verificata I'esisterua dei
presupposti relativamente alle seguenti vanazioni di bilancio:

Variazioni di bilancio totali 3

di cui variazioni di Consiglio 2

di cui vanazioni di Giunta con i poteri del Consiglio e ratifica I
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di cui vat'razioni di Giunta con i propri poteri ex art. 175 comma 5bis 0

di cui vanazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 comma 5quater 0

di cui vanazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità 0

o le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall'organo di revisione risultano
dettagliatamente riportati nei verbali dal n.1 al n. 9;

a non risultano irregolarità non sanate, mentre i principali suggerimenti sono evidenziati
nell'apposita sezione della presente relazione.

RIPORTANO

i risultati dell'analisi e le attestazioni sul rendiconto per l'esercizio 2017.

CONTO DEL BILANCIO
Verifiche preliminari

L'organo di revisione ha verificato, utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di
campionamento:

la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in
conformità alle disposizioni di legge e regolamentari;

la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle
scritture contabili;

il rispetto del principio della competenza ftnanziana potenziata nella rilevazione degli
accertamenti e degli impegni;

la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di
comp etenz a ftnanzian a;

la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in
base alle relative disposizioni di legge;

I'equivalenzatra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro;

il rispetto dei limiti di indebitamento;

il rispetto degli obiettivi di ftnanzapubblica;

il rispetto del contenimento delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni;

il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi;

i rapporti di credito e debito al31/12/2017 con le società partecipate;

che I'ente ha proweduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell'art. 193 del
TUEL in data 25/07/2017, con deliberan.36;

che l'ente ha proweduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 39
del2ll02l20l8 come richiesto dall'art. 228 comma 3 del TUEL;

I'adempimento degli obblighi fiscali relativi a: LV.A., I.R.A.P., sostituti d'imposta;

Gestione Finanziaria

L'organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziana, rileva e attesta che:
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risultano emessi n. 3 .436 reversali e n.3 .37 5 mandati;

i mandati di pagamento risultano emessi in forza di prowedimenti esecutivi e sono
regolarmente estinti;

il ricorso all'anticipazione di tesoreria non è stato effettuato;

non risultano utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il
finanziamento di spese correnti;

non è stato effettuato il ricorso all'indebitamento

gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il
conto della loro gestione entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti previsti;

I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono
con il conto del tesoriere dell'ente, Banca Popolare di Sondrio, reso entro il 30 gennaio
2018.

Risultati della sestrone

Fondo di cassa

Il saldo di cassa al3Ill2l2017 risulta così determinato:

Nel conto del tesoriere al 3111212017 non sono indicati pagamenti per esecuzione forzata. Il
fondo di cassa vincolato è così determinato:

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 3l DIGEMBRE 2017 (a) + (b)

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 3111212017 (b)

Di cui: quota rincolata del bndo di cassa al31l1Z2O'17 (a)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 3.872.939,U

La situazione di cassa dell'Ente al3lll2 degli ultimi tre esercizi è la seguente:

di cui per cassa vincolata

Differenza
Pagamenti per azioni esecutiræ non regolarizzate al 31 dicembre

Fondo di cassa al 31 dicembre
Pagamenti

Riscossioni
Fondo di cassa l" gennaio

SALDO DI CASSA

3.821.661,57

3.911.685,99

RESIDUI
ln conto

20.377.990,76

19.035.290,70

COMPETEI.IZA

c

3.872.939,84

0,00

3.872.939,84

24.199.652,33

22.946.976,69

5.125.615,48

Totale

Anticipazione liquidita Cassa DD.PP.

Anticipazioni
Disponibilità

SITUAZIONE DI CASSA

0,00

0,00

4.916.006.42
2015

0,00

0,00

5.125.615,48
2016

0,00

0,00

3.872.939,84
2017
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L'importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell'ente al3111212017 corrisponde a

quello risultante dal conto del tesoriere.

La situazione della cassa dell'ente al 3l/l2ldegli ultimi tre esercizi, evidenziando I'eventuale
presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data, è la seguente:

Rísultøto della sestíone dí comoetenza

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 1.623.033,46, come
risulta dai seguenti elementi:

La suddivisione del risultato della gestione di competenza distinto fra parte corrente e conto
capitale presenta i seguenti risultati:

o

Anticipazione
CCDDPP

liquidità

Anticipazioni

Disponibilità

SITUAZIONE DI CASSA

0

0

4.9t6.006,42

2015

0

0

5.125.615,48

20t6

0

0

3.872.939,84

2017

saldo sest¡one di competenza
lmpesni confluiti nel FPV

quota di FPV applicata al bilancio
Avanzo applicato
Saldo
lmpegni di competenza

Accertamenti di competenza

meno
ptu

p¡ù

meno

p¡ù

2.594.æO,79
481_.068,69

2.000.000,00
1.675.981,67

22.761.373,60
24.437.355,27

2015

3.346.657,56

2.594.æO,79

500.000,00

1.906.109,74

21.717.779,51

23.623.889,25
2016

2.75r.995,4
3.346.657,56

1.700.000,00
671.628,66

25.670.'t10,57

24.998.48'1,91
2017



EQUtUBRIO FtNAtE
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y

5L) Entrate Titolo 5.O2 per Riscossione crediti di brevetermine
25) EntrateTitolo 5.O3 per Riscossione crediti di medio-l ungo termine
T) Entrate Titolo 5.O4 rel ative a Altre entrate per riduzioni di attiv¡tà fi nanziarie
X1) Spese Titolo 3.O2 per Concessione crediti di breve termine
X2) SpeseTitolo 3.O3 per Concessione crediti di medio-l ungo termi ne
Y) SpeseTitolo 3.O4 per Altre spese per incremento di attívità fi nanziarie

EqUIIIBR¡O DI PARTE CAPITALE
Z = P+O+R-C-|-S1-S2-T+t-M- U-UU-V+E

P) Ut¡lizzo avanzo di ammi nistrazione per spese di investi mento

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata
R) Entrate Titoli 4.OO-5.00-6.OO

C) EntrateTitolo 4.O2.06 - Contri buti agli invest destínati al rimborso prestiti
l) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche
disposizioni di leggeo dei principi contabili
S1) EntrateTitolo 5.O2 per Riscossionecrediti di brevetermine
52) EntrateTitolo 5.O3 per Riscossione crediti di medio-l ungo termi ne

T) Entrãte Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di att¡vità finanziarie

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base ã
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
M) Entrate da accens.prestiti dest.a esti nzione anticipata dei prestiti

U) Spese Titolo 2.O0 - Spese in conto capitale
UU) Fondo pluriennale ví ncolato in c/capitale (di spesa)
V) Spese Titolo 3.OL per Acquisizioni di attività finanziarie
E) SpeseTitolo 2.O4 - Altri trasferimenti in conto capitale

H) Uti lizzo avanzo di amministrazione per spese correnti
di cui per estinzione ant¡c¡pato d¡ prest¡ti

l) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifíche
dispos.di legge o dei princípi contabíli
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
M) Entrate da accensione di prest¡ti desti n.esti nzione anticipata dei prestit¡

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*) O=G+Fl+l-L+M

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI TEGGE E DAI PRINCIPI CONTABIT!, CHE HANNO

A) Fondo pluriennalevincolato per spese correnti iscritto in entrata
AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
B) EntrateTitoli 1.OO - 2.OO - 3.0O

di cui per estinzione onticipato di prestiti
C) EntrateTitolo 4.O2.O6 - Contributi agl i investi menti direttamente destinati al
rimborso dei prestiti da ammi nistrazioni pubbliche

D)Spese Titolo l-.OO - Spese correnti
DD) Fondo pluriennale v¡ncolato di parte corrente (di spesa)

E) Spese Titolo 2.O4 - Altri trasferimenti ín conto capitale
F) Spese Titolo 4.OO - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti
obbl iga zi ona ri

di cui per estínzione anticipatø di prestiti
G) Som ma f¡nale (G=A'-A/A+B{-D-DD-E-F)

EQUILIBRIO ECON OM¡CO.FINANZIARIO

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(-)

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(-)

(-)

(-)

(+)

(-)

(-)

(-)

(-)

(+)

(+)

(*)

(-)

(+)

(+)

(-)

(+)

(+)

(-)

(-)

(-)

(-)

L.623.O33,46

1.400.ooo,oo

3.156.567,OO
a.524.497,49

200.ooo,oo

3.93a.206,27

2.574.780,62

23L.922,40

300.ooo,oo

300.ooo,oo

200.ooo,oo

1.854.955,86

190.O90,56

19.493.991-,83

1.7.390.81.7,8r

L77.214,82

36r-.O93,90

1.754.955,86

COMPETENZA
(ACCERTAMENT| E IMPEGNII
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Il risultato della gestione di competenza, distinto invece fra incassi/pagamenti e residui, può essere
così sintetizzato:

Evoluzione del Fondo nluriennale vincolato IFP\ô nel corso dell'esercizio 2017

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall'applicazione del principio della competenza
ftnanziana di cui all'allesato 412 al D.Lgs.ll8/2011 per rendere evidente la distarr,a
temporale intercorrente tra I'acquisizione dei finanziamenti e I'effettivo impiego di tali
risorse.

L'organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell'accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed

esigibili che contribuiscono allaformazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell'art.183. comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai

lavori pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di

residui passivi coperti dal FPV;

Ð l'esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di
riferimento.

La composizione del FPV finale 3lll2l20l7 è la seguente:

I

I

I

i

l

I

I

Saldo avanzo/disavanzo di competenza

Diffe¡enza

Residui passivi
Residui attivi

Diffe¡enza

Avanzo applicato

Fondo pluriennale vincolato spesa
Fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilancio

Differenza

Pagamenti
Riscossioni

tcl
G)

(+)
tBl
(+)
G)

(+)
IA]
G)

(+)

5.292.119,81
5.963.191,21

1.700.000,00

2.2.U.æ2,12

2.75't.995,44
3.346.657,56

20.377.990,76
19.035.290,70

2017

FPV di parte capitale

FPV di parte corrente

FPV

0

0

01/01/2017

2.574.780,62

t77.274,82

3l/12120t7
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Rifacimento strade

Sistemazione scuola 1 lztano

Sistemazione scuola via degli
Alpini

Sistemazione
Mascherpa

scuola

intervento

€769.4t5,88

c 844.403,48

€.237.397,52

c723.563,74

Importo

Oneri

Oneri

Avanzo

Avanzo

fonti di finanziamento

La composizione del FPV di parte capitale finale 3lll2l20l7 è la seguente:

E' stata verificata l'esatta corrispondenzatra le entrate a destinazione specifica o vincolata e

le relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal
seguente prospetto:

Entrate e spese non ripetitive

Al risultato di gestione 2017 hamto contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di
carattere eccezionale e non ripetitivo:

Totale
Per mutui

Per contributi c/ìm pianti

Per proventi parcheggi pubblici

Per sanZoni amministratire codice della strada(parte vincolata)

Per imposta pubblicità sugli ascensori

Per sanäoni am m inistrative pubblicità

Per entrata da escavaZone e ca\,e per recupero ambientale

Per proventi alienaZone alloggi e.r.p

Per monetizazione aree standard

Per contributi straordinari

Per contributi in c/capitale dalla Provincia

Per contributi in c/capitale dalla Regione

PeTTARI

Per imposta di scopo

Per fondi comunitari ed internalonali
Per funzioni delegate dalla Regione

ENTRATE A DESTINAZONE SPECIFICA

6:¡0.¡l{r5,¿08

630.405,48

Entrate

646.478,90

646.478,90

Spese
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Sbilancio entrate meno spese non ripetitive
Totale spese

Altre (da specificare)

Sentenze esecutir,e ed atti equiparati

Spese per erænti calamitosi
Oneri straordinari della gestione conente
Ripiano disar¡anzi aziende riferiti ad anni pregressi
Consultazioni elettorali o reËrendarie locali

Tipologia
Spese correnti straordinarie finanziaþ con risorce eccezionali

Totale entrate

Altre (da specificare)

Sanzioni per violazioni al codice della strada (al netto FCDE)

Canoni concessori pluriennali
Entrate per eventi calamitosi

Recupero evas ione tributaria

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Contributo rilascio permesso di costruire
Tipologia
Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destinate a spesa corrente

ENTRATE E SPESE NON RIPETITIVE

1.738.833,73
65.328,34

22.O50,57

43.277,77
lmpegni

1.804.162,07

1.260.810,95

543.351,12

Accertamenti

Risultato di amministrazione

Il risultato di amrninistrazione dell'esercizio 2017, presenta un avanzo di Euro 5.865.594,93,
come risulta dai seguenti elementi:

RISULTATO d'amministrazione al3l dicembre 2O17 (A)

meno FPV per spese rn conto capitale
meno FPV per spese conenti
Diffe¡enza

RESIDUI PASSIVI
RESIDUIATNVI
Differenza

PAGAMENï per azioni esecutiræ non regolarizzate al 31 dicembre

Fondo di cassa al 31 dicembre 2017

PAGAMENTl

RISCOSSIONI

Fondo di cassa al 1" gennaio 2017

ln conto Totale
RESIDUI COMPETET{ZA

RISULTATO DI AMMINISTRAZONE

982.O82,57

5.055.661,70

3.821.661,57

3.911.685,99

5.292.119,81

5.963.191,21

20.377.990,76

19.035.290,70

5-865.594,93

2.574.780,62

177.214,82

4.744.650,53

6.274.202.38

11.018.852,91

3.872.939,84

0,00

3.872.939,84

24.199.652,33

22.946.976,69
5.125.615,48
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Nei residui attivi sono compresi euro 1.664.389,66 derivanti da accertamenti di tributi
effettuati sulla base di stima del Dipartimento ftnanze.

Il risultato di amministrazione nell'ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:

L'avanzo di amministrazione rilevato al 3111212016 è stato così utllizzato nel corso
dell'esercizio 2017:

Totale avanzo utilizzato

altro

Spesa ¡n c/capitale

Btinzione anticipata di prestiti

Deb¡t¡ fuori bilancio

Spesa corrente a carattere non r¡petitivo

Spesa corrente

Appf icazione dell'ava nzo nel 20 17

0,00

Avanzo
v¡ncolato

l-400.000,00

1.400.000,00

Avanzo per
spese in
c/capitale

0,00

o,00

Fondo
svalutaz.
crediti *

300-000,00

0,00

0,00

300.000,00

Avanzo
non

vincolato

1.700-000,00

0,00

1.400.000,o0

300.000,o0

0,00

0,00

0,00

Totale

In ordine all'utihzzo nel corso dell'esercizio 2017 dell'avanzo d'amministrazione si osserva
che la quota di avanzo di € 500.000,00 è stata applicata al bilancio 2017 già in sede di
approvazione del bilancio di previsione e attivata dopo l'approvazione del rendiconto.

L'Organo di revisione ha accertato che in sede di applicazione dell'avanzo di
amministrazione libero l'ente non si trovava in una delle situazioni previste dagli arlicoli 195
(utilizzo di entrate a destinazione specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria).

Il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi, tenendo conto
anche della natura del ftnanziamento:

Composizione del risultato di amministrazione al 3 1 dicembre 2017

e) Parte disponibile (+/-) *
c) Parte destinata a investimenti
b) Parte vincolata
a) parte accantonata
di cui
Risultato di ammi nistrazione (+/-)

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

3.756. L86,53

L.477.639,tO

5.233.825,63

2015

2.826.835,63

400.000,00

2.831-.262,62

6.058.098,2s

2016

970.OLS,2r

650.000,00

4.245.579,72

5.865.594,93

2017

Fondo contenzioso

Fondo perdite società partecipate

Fondo anticipazioni liquidità

Fondo crediti dubbia esigibilità

Parte accantonata

Risultato di amministrazione

300.000,00

0

0

3.945.579,72

4.245.579,72

5.865.594,93
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Parte disponibile

Parte destinata agli investimenti

Parte vincolata

Altri accantonamentr

734.871,18

650.000,00

0

235.144,03

Vøríazíone deí resíduí annì precedentì

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha
comportato le seguenti vanazioni:

Concílíazíone deí rísultatì lìnønzíørì

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione
scaturisce dai seguenti elementi:

RISULTATO DI AMM INISTRAZIONE AL 31 .1 2.201 7 (A)

AVAI.IZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO

SALDO GESTIONE RESIDUI

SALDO GESTION E COMPETENZA
Riepilogo

SALDO GESTIONE RESIDUI

Minori residui passivi r¡accertati (+)

Minori residui attivi riaccertati (-)

fvlaggiori residui attivi riaccertati (+)
Gestione dei residui

SALDO GtrìTIONE COMPCTCNZE

saldo gestione di competenza (+o-)
Gestione di competenza

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

5.865.594,93

4.358.098,25

-115.536,78

1.623.033,46

-115.536,78

375.143,67

490.680,45

0,00

r.623.03346
1.623.033,46

2017
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Residui passivi
Residui attivi

s.L78.887,81

9.458.O28,L4

iniziali

3.821.661,57

3.911.685,99

riscossi/pagati

982.O82,57

5.055.661,70

da riportare

375.L43,67

490.680,4s
vanaztont



VERIFICA CONGRUITA' FONDI

Fondo Pluriennale Vincolato

Il Fondo Pluriennale Vincolato nasce dall'applicazione del principio della competenza
ftnanziana di cui all'allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011

Il Fondo Pluriennale Vincolato accantonato al 31 dicembre risulta così determinato:

L'organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento che il FPV in spesa c/capitale è

stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni:

l. l'entrata che finanzia il fondo è accertata ed esigibile

2. la spesa rientra nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato alla competenza ftnanziana
potenziata

L'Organo di revisione ha verificato, con la tecnica del campionamento, che la re imputazione degli
impegni, secondo il criterio dell'esigibilità, è conforme all'evoluzione del cronoprogramma di spesa, e

inoltre che alla chiusura dell'esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento
per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all'all.4l2 al D.lgs. ll8l20l l, non è stato
costituito il FPV, sono confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato,
destinato ad investimento o libero, a seconda della fonte di finanziamento.

Fondo crediti di dubbia esieibilità
L'ente ha proweduto all'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al
fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato
4.2, utilizzando il metodo ordinario.

TOTALE FPV PARTE INVESTIMENTI AL 31.12
FPV da riaccertamento straordinario

FPV alimentato da entrate vincolate e destinate ad investimenti
accertate in anni precedenti

FPV alimentato da entrate libere accertate in c/compelenzaper
{tnanzíare i soli casi ammessi dal orincipio contabile

FPV alimentato da entrate vincolate e destinate ad investimenti
accertate in c/competenza

FONDO PLIIRJENNALE VINCOLATO PARTE
INVESTIMENTI

TOTALE FPV PARTE CORR.ENTE AL3I.I2
FPV da riaccertamento straordinario

FPV alimentato da entrate libere accertate in aruri precedenti per
ftttanziare i soli casi ammessi dal principio contabile

FPV alimentato da entrate vincolate accertate in anni precedenti

FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenzaper
ftnanziare i casi di cui al punto 5.4 lett. a del principi contabile 412

FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenzaper
Itnaruíare i soli casi ammessi dal principio contabile (trattamento
accessorio al personale e incarichi leeali)

FPV alimentato da entrate vincolate acçertate in c/competenza

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE

3.156.567 ,00

3.156.567,00

2016
190.090,56

190.090,56
0

2016

2.574.780.62

2.574.780,62

2017
177.214,82

177.2t4,82
0

2017

Metodo ordinario
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2017 da calcolare col
metodo ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di
dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle
riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 201212016 rispetto al totale dei
residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi.
L'ente ha evidenziato nella relazione al rendiconto le diverse modalità di calcolo applicate in
relazione alle singole tipologie di entrata.
In applicazione del metodo ordinario, I'accantonamento al FCDE iscritto a rendiconto
ammonta a complessivi euro 3.945.579,72

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi

E' stata accantonata la somma di € 300.000,00 per il pagamento di potenziali oneri derivanti
da sentenze, sopratfutto in considerazione della vertenza per la quale il Comune ha
proweduto nel2018 a riconoscere un debito fuori bilancio..

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso,
I'organo di revisione ritiene congruo I'accantonamento

Fondo nerdite aziende e società nartecinate

Non è' stata accantonata nessuna somma quale fondo per perdite risultanti dal bilancio
d'esercizio delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell'art.l, comma 551 della legge
14712013, o per perdite risultanti dal bilancio d'esercizio delle società partecipate ai sensi
dell'art.21, commi I e 2 del d.lgs. n.17212016, in quanto i soggetti in questione non
presentano tale fattispecie.

Fondo indennità di fine mandato

Alla voce "altri accantonamenti" è stato accantonato l'importo di € 1.493,18 a titolo di
indennità di fine mandato spettante per il II semestre 2017.

Altri fondi e accantonamenti

E' stato accantonato I'importo di C 233.650,85, corrispondente alla somma che il Comune ha
riconosciuto nel gennaio 2018 come debito fuori bilancio.

L'Organo di revisione prende atto delle quote accantonate quali passività potenziali alla data del 3l
dicembre divenute debiti nel corso del 2018 e della dichiarazione redatta da tutti i responsabili di
settore in riferimento ai debiti fuori bilancio alla data del 3l dicembre 2017..

TOTATE ACCANTONAM ENTO FON DO I N DEN N ITA' FI N E MAN DATO

Somme previste nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce

Somme già accantonate nell'avanzo del rendiconto dell'esercizio precedente

(eventuale)

1.493,18

1,493,18
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L'Ente ha nspettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l'anno 2016 stabiliti dall'art. 1

commi 709 e seguenti della Legge 20812015, avendo registrato i seguenti risultati (in migliaia di euro):

Lequ¡libr¡o frnale (comprensivo degl¡ etrett¡ dei patt¡ reg¡onal¡ e nazionali) deye essere pos¡tivo o pari a 0, ed è determinato dalla
somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese frnali val¡de a¡ frni dei saldi di frnanza pubblica" e gli etretti de¡ patti reg¡onal¡ e
naz¡onali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedent¡.

L'ente ha proweduto in data 1910312018 a trasmettere al Ministero dell'economia e delle

N) SALDOTRA ENTRATEESPESEFIT¡AL| VALIDEAI FIN DE SALU Dl Fll{AlqA PUBBI-ICA (ÌÈA+B+C+EÞE}F+G
r-Lr-L-M)

o) oBETTIVO O SALDO FTNALE U COntpETE gA 2017

P) DIFFERENZA TRA SALDO FINALE E OBIETNVO

T¡tolo I - Entrate corrent¡ d¡ natura tr¡butar¡a, cont¡ibutiva e perequativa

Titolo 2 - Trasferiment¡ corrent¡ validi ai fini dei saldifinanza pubblica

Titolo 3 - Entrate extratributarie

T¡tolo 4 - Értrate in crcap¡tale

T¡tolo 5 - Értrate da riduz¡one di attività f¡nanz¡arie

SPAZI FltlAlìZIAR ACQI SITI

) ïrtolo 1 - Spese correnti al netto del fondo plurþnnale vincolato

l-12) Fondo plurbnnale v¡ncolato d¡ parte corrente

l-F!) Fondo credit¡ d¡ dubb¡a es(tib¡lità di parte corrente

l'.l4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel r¡sultato di armin¡straz¡one)

l-6) Altr¡ accantonanEnt¡ (dest¡nati a confluire nel risultato di arffinistrazione)

H) Titolo I - Spese corrent¡ valide ai fin¡ dei sald¡ di finanza pubblica (ttsH1+È12-lüt-tl4-H5)

11) ïrtolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo plur¡ennale vincolato

2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanz¡ate da debito

B) Fondo crediti di dubbia esig¡bilità in c/capitale

14) Altri accantonanrenti (destinati a confluire nel r¡sultato di arffrinistrazione)

l) Titolo 2 - Spese ¡n c/cap¡tale valide ai f¡ni dei saldi d¡ finanza pubblica (l=ll+12-13-14)

L) Titolo 3 - Spese per ¡ncremento di attività f¡nanz¡aria

M) SPAZT FtNAlqtAFü CEDUTT

lel

1",

lor

ls

r

A1) Fondo plur¡ennale v¡ncolato di entrata per spese correnti
A2) Fondo pluriennale v¡ncolato dientrata in conto capitale al netto quote f¡nanz¡ate da deb¡to

A3) Fondo pluriennale v¡ncolato di entrata che f¡nanzia gl¡ ¡mpegn¡ cancellati a consuntivo
A) Fondo pluriennale vincolato d¡entrata (41+42-43)

ECII',ILIEIFõO ENTRATE FII{ALI - SPESE FIT{ALI
(ARf. 1, comma 711, Legge di stab¡lità 2016)

(*)

(*)

(*)

(*)

(+)

(+)

(*)

(*)

C)

C)

C)

(*)

(+)

(+)

G)

C)

(+)

(+)

(*)

(+)

(+)

C)

(+)

13.756

929

4.808

1.524

17.391

177

17.568

3.938

2_575

6.513

126

126

190

3.157

157

3.190

u()Mt tst tst{¿A
ANÀ|O 2017
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frnanze,la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell'Economia e

delle finanze n. 36991 del61312017.

ANALI$ DI PARTICOLARI ENTRATE IN TERMINI DI EFFICIENZA
NELLA FASE DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE E ANDAMENTO
DELLA RISCOSSIONE IN CONTO RESIDI]I ED ENTITA' DEL FONDO

CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'

Entrate per recupero evasione tributaria

In merito all'attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l'organo di revisione
rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero
evasione sono state le seguenti:

In merito si raccomanda di proseguire nell'opera di recupero dell'evasione

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente:

Residui totali
Residui della competenza
Residui (da residui) al3t/I2/2OL7
Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui riscossi nel 2OL7
Residui attivi al L/t/2Ot7

691.337,00

322.465,80

368.871,20

48.245,11

132.720,'tO

549.836,41
lmporto

67,O99/o

8,770/0

24,140/o

100,oo%

o/o

IMU

Le entrate accertate nell'anno 2017 sono aumentate di € 218.122,26 rispetto a quelle
dell'esercizio 2016 grazie alla suddetta attività di recupero.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente:

Residui totali
Residui della competenza
Residui (da residui) al3L/12/2077
Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui riscossi nel 2OI7
Residui attivi al Llt/2OL7

834.917,81

804.093,64

30.a24,17

0,00

80.142,44

1 10.966,61

lmporto

27,780/o

0,o0%

72,220/o

100,oo%

o/o

Si segnala che la crescita dei residui dalla gestione della competenza 2017 è dovuta al fatto
che parte del saldo pervenuto in data 29 dicembre 2017 è stato accreditato in data 2 gennaio

Totale

Recupero evasione altri tributi

Recupero er¡as ione COSAP/TOSAP

Recu pero evas ione TARSU/TIA/TASI

Recu pero evas ione lCl/lMU

576.771,M

84.636,92

492.1y,12

Accertamenti

2il.305,24

63.4'tO,92

190.894,32

Riscossioni
(compet.)

4,OgVo

74,920/o

38,790/o

% Risc.
Su Accert.

O,OO7o

FCDE
accanton

comp 2016

o,oo%

FCDE
rendiconto

2016
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201 8.

TASI

Le entrate accertate nell'anno 2017 sono aumentate di € 28.715,05 rispetto a quelle
dell'esercizio 2016 grazie alla suddetta attività di recupero.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per la TASI è stata la seguente:

Residui totali
Residui della competenza
Residui (da residui) al3L/I2/2Ot7
Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui riscossi nel 2OL7

Residui attivi al Lltl2OI7

267.172,23

266.928,23

244,OO

0,00

7 -190,54

7.434,54

lmporto

3,280/o

0,00%

96,720/o

100,00%

o/o

Si segnala che anche in questo caso la crescita dei residui dalla gestione della competenza
2017 è dowta al fatto che parte del saldo pervenuto in data 29 dicembre 2017 è stato
accreditato in data 2 gennaio 2018.

TARI

Le entrate accertate nell'anno 2011 sono aumentate di € 8.759,39 rispetto a quelle
dell'esercizio 2016.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per la TARI è stata la seguente:

Residui totali
Residui della competenza
Residui (da residui) al3L/I2/2O17
Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui riscossi nel 2OL7
Residui attivi al I/L/2OI7

1.211.511,42

459.894,45

751.616,97

4.414,93

125.531,47

881.567,37

lmporto

a5,26Vo

0,50%

14,24Vo

100,00o/o

o/o

Contributi per permesso di costruire

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Riscossione

Accertamento

Contributi permessi a costruire e relative
sanzlonl

837.187,21

816.722,44

2015

874.515,45

1.299.650,32

2016

r.363.170,86

1.478.063,83

2017

La destinazione percentuale del contributo al ftnanziamento della spesa del titolo 1 è stata la
seguente:
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2017

2016
2015
Anno

0,00

0,00

0,00

importo

o,oo%

o,oo%

o,oo%

7o x spesa COrr.

Contributi per permesso di costruire A SPESA CORRENTE

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per contributo per perrnesso di costruire è

stata la seguente:

Residui totali
Residui della competenza
Residui (da residui) al 3l/72/2OL7
Residui eliminati (+) o riacceftati (-)
Residui riscossi nel 2Ot7
Residui attivi al L/7/2O77

127.123,12

114.892,97

12.230,15

0,00

463.900,26

476.130,41

lmporto

2,570/o

0,00%

97,430/o

100,00%

o/o

Sanzioniamministrativepecuniarieperviolazio@

(aft. 142 e 208 D.Lgs.285192)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Sanzioni amminisfrative pecuniarie per violazione codice della strada

* di cui accantonamento al FCDE

Laparte vincolata del (50%) risulta destinata come segue:

Toriscossione

nscossrone

accertamento

35,58

953.499

2.680.124

2015

1.014.880

1.014.880

FCDE -

43,91

1.182.208

2.692.144

2016

1.074.221

1.074.221

FCDE-

60

1.490.784

2.466.147

2017

810.383

810.383

FCDE*

Perc. X lnvestimenti
destinazione a spesa per inuestimenti
Perc. XSpesa Corrente
destinazione a spesa conente vincolata
entrata netta
fondo svalutazione crediti conispondente
Sanzioni CdS

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA

24,020/o

400.000,00
24,980/o

416.03r,36
't.665.244,07
1.014.880,00

2.680.124,O7

Accertamento
2015

18,540/o

300.000,00

29,O90/o

470.725,06

1.617.923,85
1.074.221,00
2.692.144,85

Accertamento
2016

15,210/o

200.000,00
34,790/o

457.571,23

1.3't5.142,45
1 .151 .004,59
2.466.147,O4

Accertamento
2017
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La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente

Residui totali

Residui della competenza

Residui (da residui) al3111212017

Residui eliminati (+) o riacceftati (-)
Residui riscossi nel 2017

Residui attivi al 11112017

Movimentazione delle somme CdS rimaste a residuo

3.863.812,83

975.362,68

2.888.450,15

0,00

223.832,25

3.112.282,40

lmporto

92,81o/o

0,00%

7,19o/o

Yo

Rilevato che nel rispetto del comma l2 bis dell'art.l42 del d.lgs 28511992, che prevede che i proventi
delle sanzioni derivanti da violazioni al limite massimo di velocità siano attribuiti in misura pari al
50o/o all'ente proprietario della strada in cui è stato effettuato I'accertamento, si segnala che tutte le
sanzioni sono state elevate su strade di proprietà comunale e pertanto il 100% di esse è stato attribuito
al comune.

Proventi dei beni dell'ente

Le entrate accertate nell'anno 2017 per i canoni di locazione dei beni comunali sono state pari
ad € 297 .943,55, in lieve calo rispetto al2016

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per canoni di locazione è stata le seguente:

Residui totali
Residui della competenza

Residui (da residui) al3t/12/2OL7
Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui riscossi nel 2OL7

Residui attivi al l/L/2OI7

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per canoni di locazione

73.126,O2

7.521,35

65.604,67

38.146,18

968,00

104.718,85

lmporto

62,650/ø

36,430/o

o,920/0

o/o

Anølísí deí servízí a domøndø índívìduale

Si attesta che l'ente non essendo in dissesto ftnanziario, né strutturalmente deficitario in
quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero
dell'Interno del 181212013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 entro i
termini di legge, non ha avuto l'obbligo di assicurare, per l'anno 2017,la copertura minima
dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti.

Si riporta di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda individuale.
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Totali
Pre-post orario scuole
Università terza età
Centri estivi minori
Centro diurno anz¡an¡

RENDICONTO 2077

DETTAGLIO ÞEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SER\/IZI

497.940,43
104.900,o0

10.150,O0
84.632,93

294.257,50

Proventi

617.574,96
155.OOO,OO

8.OOO,OO

135.795,59
318.779,37

Cosli

-119.634,53
-50.100,oo

2.150,OO
-51.16.2,66
-20.521 ,47

Saldo

80'6370
67,6E"/o

126,,880/o

6.2,320/o

93,56'/o

o/to d¡
copertura
realizzata

61 ,29"/o

75,OOo/o

40,350/o
1OO,OO7o

%o di
copertura
previ4a

SPESE CORRENTI

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli
ultimi due esercizi evidenzia:

TOTALE

109

108

LO7

L06

r_05

IM
103

ro2
101

Macroaggregati

altre spese corrent¡
rimborsi
interessi passivi
fondi pereouativi
trasferimenti di tributi
trasferi me nti corre nti
acquisto beni e serv¡z¡

imposte e tasse a car¡co ente
redditi da lavoro dipendente

L7.M.536,86
468.968,45

367.432,10
58.391,,32

1,.288.549,77

ro.968.O76,72

222.414,O9

4.O30.674,4r

rend¡conto
20L6

L7.390.8L7,8L

462.806,69

L81-377,96
42.534,70

t.272.741,76
10.945.082,56

237.483,43

4.248.790,71

rend¡conto
20.17

-13.71-,9,O5

-6.L6L,76
-L86.O54,r4

-L5.a56,62
0,00
0,00

-15.808,01
-22.994,L6
r.5.039,34

2L8.116,30

vanaztone

SPESE PER IL PERSONALE

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell'anno 2017,ha rispettato:

- i vincoli disposti dall'art. 3. conma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell'art.1 comma 228 della
Legee 20812015 e dell'art.16 cornma I bis del D.L. 113/2016, sulle assunzioni di personale a

tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio;

- i vincoli disposti dall'ar1. 9, cornma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo
determinato, con converzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che
obbligano a non superare la spesa dell'anno 2009;

- l'obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall'art. I comma 557 della Lesse
29612006 rispetto a valore medio del triennio 20lll20l3 che risulta di euro 4.846.000,00;

- del limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236 della Lenge
20812015.
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L'organo di revisione ha proweduto, ai sensi dell'articolo 19, punto 8, della Legge 448/200I,
ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati
al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall'articolo 39 della
Legge n.44911991.

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell'anno 2017 non superano il
corrispondente importo impegnato per I'anno 2076, mentre non devono più essere ridotti in
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.

La spesa di personale sostenuta nell'anno 2017 nentra nei limiti di cui all'art.I, conìma 557 e

557 quater della Legge29612006.

ex a rt. comma 557 le n.29 2006 o comma 562

Nel caso di estinzione di organismi partecipati I'ente non ha assunto I'obbligo di riassumere
dipendenti.

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato
sono improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valonzzazione
dell'impegno e della qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento
degli obiettivi programmati dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 16512001e che

le risorse previste dall'accordo medesimo sono compatibili con la prograÍtmazione ftnanziana
del comune, con i vincoli di bilancio ed il rispetto del patto di stabilità.

L'organo di revisione ha accertato che le risorse variabili di cui all'art. 15, c. 5, del CCNL
1999, sono state destinate per l'attivazione di nuovi servizi e/o all'incremento dei servizi
esistenti.

L'organo di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell'inizio dell'esercizio
ed in coerenza con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per
l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del
D.Lgs. 150/2009).

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B

(-) Conponenti escluse (B)

Totale spese di personale (A)

Altre spese: da specificare.

Altre spese: da specificare.

Altre spese: rinborsi personale in convenzione

Altre spese: reiscriz ioni ¡nputate alf esercÞio success ivo

lrap nacroaggregato 102

Spese nacroaggregato 1 03

Spese rmcroaggregato 1 01

4.846.(XtO,(Xt

63.000,00
4.qxt.(x¡o,üt

2L6.000,00

r.13.000,00

4.s80.000,00

2008 per entl non
soggett¡ al patto

Media 2011/2013

4.414.7æ,63
185.158,00

4.629.89663

142.105,92

235.000,00

4.000,00
4.248.790,7L

rendiconto
20t,7
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VERIFICA RISPETTO WNCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO
DELLE SPESE

Spese per íncaríchì dí collaborøzíone autononru- studicta4sule4æ

L'ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito
dall'art. 14 del D.L. n. 6612014 non avendo superato le seguenti percentuali della spesa di
personale risultante dal conto annuale del2012:
- 4,5o/o con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;
- l,lyo con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.

Spese di rappresentanza

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2016 ammontano ad euro 2.316,39 come da

prospetto allegato al rendiconto

Spese per autovetture (art.S comma 2 d,1,9512012)

L'ente ha rispettato il limite disposto dall'art. 5, comma 2 del d.l. 9512012, non superando per
I'acquisto, la manutenzione, il noleggio e I'esercizio di autovetture, nonché per I'acquisto di
buoni taxi il 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla
limitazione la spesa per autovetture ttilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e

della sicurezzapubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di
assistenza.

Limitazione incarichi in materia informatica (legge n.228 del24112/2012, art.l commr
146 e 147)

Non sono stati conferiti incarichi in materia informatica

Spese per acquisto beni. prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

In relazione ai vincoli di finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle spese di
cui all'art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 24412007, delle riduzioni di spesa disposte
dall'art. 6 del D.L. 7812010, di quelle dell'art. 1, comma 146 dellaLegge 24112/2012 n.228 e
delle riduzioni di spesa disposte dai commi da 8 a 13 dell'art.47 della legge 6612014, |a
somma impegnata per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi nell'anno
2011 è stata mantenuta in linea rispetto alla somma impegnata nell'anno 2016.

In particolare le somma impegnate nell'anno 2017 rispettano i seguenti limiti:

Totale
Formazione

Autoparco
Missioni
Sponsorizzazioni

Relazioni pubbliche,convegni,mostre,
pubblicità e rappresentanza

Studi e consulenze

Tipologia spesa

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

20.300,10
63.410,80
10.033,24

0,00
227.508,29

80.950,44

Rendiconto
2009

50,00%
70,000/o

50,00%

100,00%
80,00%

80,00%

Riduzione
disposta

95.881,66
10.150,05
19.023,24
5.016,62

0,00
45.501,66

16.190,09

Limite

91.286,33

8.837,68
25.665,47

689,66
0,00

50.066,68

6.026,84

impegni 2017

-4.595,33
-1.312,37
6.642,23
-4.326,96

0,00
4.565,02

-10.163,25

differenza
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La Corte costituzionale con sentenza 139/2012 e la Sezione Autonomie della Corte dei Conti
con delibera 26 del 2011212013, hanno stabilito che deve essere rispettato il limite
complessivo ed è consentito che lo stanziamento in bilancio fra le diverse tipologie avvenga
in base alle necessità derivanti dalle attività istituzionali dell'ente.

Interessi passivi e oneri finanziari diversr

La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell'anno 2017, ammonta ad euro
42.534,70 e rispetto al residuo debito al llll20I7, determina un tasso medio del 4,86To.

Gli interessi annuali relativi alle operazione di indebitamento garantite con fideiussioni,
rilasciata dall'Ente ai sensi dell'art. 207 del TUEL, ammontano ad euro 0

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli I'incidenza degli interessi passivi è dello
0,22o/o.

In merito si osserva che non sono in corso strumenti di ftnarøa derivata..

Spese in conto capitale

Dall'analisi delle spese in conto capitale di competerua si rileva come la spesa impegnata sia
stata di €. 1.524.497,49, mentre le spese confluite in sede di riaccertamento nel Fondo
Pluriennale Vincolato ammontano ad € 2.574.180,62, nel rispetto dei principi della
comp etenz a ftnanzíana p oterøi ata

Non è stata effettuata alcuna spesa per acquisto immobili.
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ANALI$ INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L'Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del TUEL ottenendo le
seguenti percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

Controllo limite art. 204/TUEL

Limite di indebitamento disposto dall'art. 2O4 del T.U.E.L.

o,240/o

2015

0,30%

2016

o,220/o

2017

L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione:

Debito medio per abitante

Nr. Abitanti al31l12
Totale fine anno

Altre variazioni +/- (da specificare)

Estinzioni anticipate o
Prestiti rimborsati (-)

Nuovi prestiti (+)

Residuo debito (+¡

Anno

L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione

34,00

27.235,00
926.082,40

-82.69s,81

1.OO8.778,21

2015

31,91

27.224,00
868.760,94

-57.321,46

926.082,40
2016

29,72

27.2't2,OO

808.751,56

-60.009,38

868.760,94
2017

Gli oneri ftnanzian per ammoftamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale
registra la seguente evoluzione:

Totale fine anno
Quota capitale

Onerifinanziari

Anno

Oneri finanziari per ammortamento presfiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale

131.73240

82.695,81

49.036,59

2015

115.712,78

57.321,46

58.39'1,32

20t 6

102.54/.,08

60.009,38

42.534,70

2017

L'ente non ha richiesto nel 2017, ai sensi del decreto del MEF 718/2015, alcuna anticipazione di
liquidità alla Cassa depositi e presiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili.

Contratti di leasins e contratti di partenariato pubblico-privato

L'ente non ha in corso al 31/1212017 alcun contratto di locazione ftnanziana o partenariato
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ANALI$ DELLA GESTIONE DEI RESIDUI

L'organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei
residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, I 82, 189 e 190 del TUEL.

L'ente ha proweduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al3lll2l20ll
con atto G.C. n.39 del2ll02l2018,.munito del parere dell'organo di revisione. Con tale atto si

è proweduto all' eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell'anno 2016 e precedenti
per i seguenti importi:

residui attivi derivanti dall'anno 2016 e precedenti euro 490.680,45

residui passivi derivanti dall'anno 2016 e precedenti ewo 375.143,67

Se correttamente rilevati gli accertamenti e gli impegni relativi alla formazione di tali residui
gli effetti sugli obiettivi del patto di stabilitàper l'anno 2016 sarebbero stati positivi per euro

190.0r9,7t.

L'organo di revisione rileva che non sussistono residui passivi ftnanziati con entrate a

destinazione vincolata, e che nel conto del bilancio nei servizi per conto terzi non sono stati

eliminati residui attivi non compensati da uguale eliminazione di residui passivi

I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per I'awenuta legale estinzione (prescrizione)

o per indebito o erroneo impegno di un'obbligazione non dovuta sono stati definitivamente
eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso il prowedimento di
riaccertamento dei residui.

Il riconoscimento formale dell'assoluta insussisterua dei debiti è stato adeguatamente

motivato.

Dall'analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue
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ANAL¡SI ANZIANITA' DEI RESIDUI

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO

L'ente ha proweduto nel corso del 2016 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori
bilancio per euro 22.050,57 di cui euro 0,00 di parte corrente ed euro 22.050,57 in conto
capitale. Tali debiti sono così classificabili:

Totale

4.399.07

1.270.99

1 1 3.13

506.08

198.53

4.A67.30

91.21

3.863.81

9.772.46

289.19

7.77

289.19

957.18

I1.ot 8.85

3.929.44

1.231.61

1.113.14

6.274.20Totale Passivi
Titolo Vll

Titolo lV

Titolo ll

Titolo I

PASSIVI

Totale Attivi

Tot. Farte cap¡tale

Titolo lX

Titolo Vl

di cui trasf. Regione

di cui trasf. Stato

Titolo lV

Tot. Parte corrente

di cui sanzioni CdS

di cui Fitti Attivi

Titolo lll

di cui trasf . Regione

di cui trasf . Stato

Titolo ll

di cui F.S.R o F.S.

di cui Tarsu/tari

Titolo I

ATTIV!

RESIDUI

50.¡t84,90

8.000,00

42.4U,90

185.625,00

157.938,87

157.938,87

27.6A6,13

26.697,13

172,OO

989,00

precedenti
Eserc¡zi

15.961,74

12.227,OO

1.214,70

2.516,O7

334..612,47

101.366,&

o,o0

233.245,83

25.401 .67

213.567,91

3.911,24

19.677,92

2013

84.282,59

2.797,64

81.484,91

223.732,71

5.316,20

o,oo

218.416,51

25.401,67

150.O44,U

38.446,85

68.371,67

2014

206.017,2O

47.561J4

6.732,O3

151.723,99

2.250.260,42

117.4U,46

o,o0

2.132.775,96

1.469.335,92

13.880,O0

1.682.478,00

343.175,39

450.297,96

2015

625-336,11

15.685,50

192.355,23

417.295,38

2.061.431,10

28.803.37

16.363,36

7.775,96

16.363,36

2.016.2æ,37

1.419.114,23

19.008,00

1.519.202,77

3'1 .010,60

31.010,60

404.204,77

466.O51 .O0

2016,

5.292.t19,8t

1.026.873,65

r.o31 .304,97

3.233.941 .19

5.963.191,2t

704.214,90

114.8,92,97

114.492,97

5.144.O79,U

975.362,68

7.521 ,35

r r3.r30,61

481 .080,45

1.275.314,21

167.520,90

0,00

475.O70,46

3.393.690,67

2017

Totale

- lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa

- lettera d) - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

- lettera c) - ricapitalizzazioni

- lettera b) - copertura disavanzi

- lettera a) - sentenze esecut¡ve

Articolo 194 T.U.E.L:

Analisi e valutazione dei debitifuori bilancio

0,00

2015

22.050,57

22.050,57

2016

12.551,72

't2.551,72

2017

I--
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I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei
Conti ai sensi dell'art. 23, comma 5,L.28912002.

Debiti fuori bilancio riconosciuti o sesnalati dopo la chiusura dell'esercizio

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Crediti e debiti reciproci
L'art.ll,comma 6 lett.J del d.lgs.1 18/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione
gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società

controllate e partecipate.
Dall'esito di tale verifica risulta che vi è solo un credito nei confronti di CAP Holding spa di €
73.451,91 per rimborso ammortamento mutui rete fognaria anticipato dal comune.

Peraltro, tale somma è già stata versata nei primi mesi del 2018.

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati

Nel corso dell'esercizio 2017,I'Ente non ha proweduto ad estemalizzare nuovi servizi;
inoltre, non ha sostenuto le seguenti spese a favore di organismi (agenzia, associazione,
azienda, azienda servizi alla persona-ASP, consorzio, fondazione, istituzione ed unione di
comuni e società) partecipati direttamente o indirettamente:

Non esistono società che nell'ultimo bilancio approvato presentano perdite che richiedono gli
interventi di cui all'art. 2447 (2482 ter) del codice civile:

E' stato verificato il rispetto:

dell'art.1, commi 725,726,727 e 728 della Legge 296106 (entità massima dei compensi
agli amministratori di società partecipate in via diretta ed indiretta);

dell'art.l, comma 729 della Legge 296106 (numero massimo dei consiglieri in società
partecipate in via diretta o indiretta);

dell'art. I, comma 71 8 della Legge 296106 (divieto di percezione di compensi da parte del
Sindaco e assessori, se nominati membri dell'organo amministrativo di società
partecipate);

dell'art. 1, comma 734 della Legge 296/06 (divieto di nomina di amministratore in caso di
perdite reiterate).

Le società affidatarie in house hanno rispettato le prescrizioni dell'art.3-bis, c. 6 del D.L. n.

138/2011, convertito dalla Legge 14812011 in tema di acquisto di beni e servizi, reclutamento
del personale e conferimento degli incarichi.

E' stata adottata la delibera di ricognizione straordinaria di cui all'art. 24 æmma 1 del D.lgs. n.

175/2016, entro il 30 settembre 2017.

Società che hanno conseguito perdite di esercizio

Non sussiste tale fattispecie

I
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Revisione straordinaria delle partecipazioni

L'ente ha proweduto entro il 30 settembre20lT alla ricognizione di tutte le partecipazioni
possedute, direttamente o indirettamente, individuando quelle che devono essere dismesse.

L'ente dovrà prowedere, entro il 31 dicemhe2018, all'analisi dell'assetto complessivo di
tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ricorrano i
presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione.

TEMPESTIVITA' PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI

Tempestività pagamenti

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I,
del decreto-legge 24 aprlle 2074, n. 66, è allegato alla relazione al rendiconto, e indica un
tempo medio data fattura di 2l giomi.
In merito alle misure adottate ed al rispetto della tempestività dei pagamenti l'organo di
revisione osserva che il comune rispetta i limiti di legge.

Comunicazione dei dati riferiti a fatture

Non sono mai stati comunicati ritardi nel pagamento delle fatture

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI
DE F IC I TARIETA' STRUTTURALE

L'ente nel rendiconto 2017, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di
deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell'Interno del 1810212013, come
da prospetto allegato al rendiconto.

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI

Che in attuazione dell'articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il
conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti di cui al secondo
comma del citato art.233 :

Tesoriere Banca Popolare di Sondrio.

Economo Francesco Moschella

Responsabile Anagrafe Marinella Secchi

Concessionari San Marco spa

Maggioli Tributi spa

Sogert spa.
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CONTO ECONOMICO

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo
criteri di competenza economica così sintetizzati:

Risultato prima delle imposte

E oneri straordinari
E proventi stnoridnari

D Rettifica di valorc attività finanziarie
Rivalutazioni

Svalutazioni

Risultato della gestione operativa

oneri finanziari

proventi finanizari

C P¡oventi ed oneri finanziari

Risultato della gestione

B componenti negativi della gestione
A componenti positivi della gestione

coNTo EcoNoMrco

220.OOO,OO

-1,.439.067,54 1.25L.942,31

-1.219.067,54

979.439,32

410.753,33

5.963,77

58.391,32

€50.381,55

€97.954,00

19.863.126,98
19.265.172,98

2016

1-251.942,31

735.779,23

178.950,81

4.099,05

42.534,70

2.459.575,55

1.808.770,73

812.369,17

19.292.919,19
19.905.288,36

2017

I1 conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato
con la contabilità ftnanziana e con la nlevazione, con la tecnica della partita doppia delle
scrittura di assestamento e rettifica.

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza
economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.7 a
4.36, del principio contabile applicato n.413.

Il miglioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti
negativi) rispetto all'esercizio precedente è motivato dalla rettifica positiva dovuta alla
nvalutazione della parlecipazione azionaria alla società CAP Holding spa.

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (aree D e E), presenta un saldo di
Euro -650.804,82 (dovuto agli ammortamenti), con un miglioramento dell'equilibrio
economico di Euro 219.576,73 rispetto al risultato del precedente esercizio.

L'organo di revisione ritiene che l'equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini
della funzionalità dell'ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve

essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire.

IRAP

Risultato d'esercizio
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Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto
4.18 del principio contabile applicato 413.

Le quote d'ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammofüzzabili (o schede

equivalenti);
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti:

1.202.O33,18

2015

Cluote di ammortarne nto

1.578.7U,O4
2016

1.653.161,74
2017

I proventi e gli oneri straordinari si riferiscono all'eliminazione dei residui e a plusvalenze da
vendita aree CIMEP.

Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati
economici è stato effettuato il seguente riscontro:

- i.levazione nella voce E .24 c. del conto economico come "Insussistenze del passivo" dei
minori residui passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell'anno precedente;

- nlevazione nella voce 8.24 c. del conto economico come "Soprawenienze attive" dei
maggiori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell'anno precedente,

nonché il valore delle immobilizzazioni acquisite gratuitamente;

- nlevazione nella voce E 25 b. del conto economico come "Insussistenze dell'allivo" dei
minori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell'anno precedente;

- nlevazione di plusvalenze (voce 8.24 d.) o minusvalenze (voce 8.25 c.) patrimoniali
riferite alla cessione di cespiti þari alla differenza tra indennizzo o prezzo di cessione e
valore contabile residuo);

STATO PATRIMONIALE

L'ente ha proweduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 413:

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 3ll12/2015:
b) all' applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell'attivo e del passivo.

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché le
vanazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31112/2017 e le vanazioni rispetto all' anno precedente sono così

riassunti:
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Conti d'ordine
Totale del passr'vo

Trattarnento di fine rapporto

Fondo rischi e oneri

Patrimonio netto

Totale dell'attivo

Rateie risconti

Totale attivo circolante

Disponibilità liquide

Altre attività f inanziarie

Crediti

Rirnanenze

Totale im m obilizzazioni

lmnrobilizz az ioni materiali

lmmobilizzazioni f inanziarie

lmnrbilizz azion i imrnater ia li

Altivo

3.496.774,40

59.829.600,63

0,00

0,00

50.425.173,43

59.829.600,63

11.926.422,86

5.299.657,34

6.626.765,52

47.903.177,77

3.889.253,14

43.948.991,34

64.933,29

01to1t2017

3.271.435,98

Ratei, risconti e contributi agli investime

5.182.203,82

4.222.223,38

Debiti

-153.277,33

665.959,69

o,00

0,00

2.758.753,62

3.271.43{,98

0,00

-888.s98,56

-1.335.106,23

0,00

446.507,67

0,00

4.160.033,54

2.459.575,55

1.725.559,00

-25.101 ,O1

Variazioni

63.101.036,6t

4.068.946,05

5.848.163,51

o,oo

o,oo

53.183.927,05

6:t.101.035,61

11.O37.824,30

3.964.551,1'l

7.O73.273,19

52.063.211,31

6.348.828,69

45.674.550,y

39.432,24

31t12t2017

STATO PATRIMONIALE

Passivo

-889.645,78 2.607.124,62

La verifica degli elementi patrimoniali al 3111212017 ha evidenziato

ATTIVO

Immobilizzazíoni

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri
indicati nel punto 6.I del principio contabile applicato 413 I valori iscritti trovano
corrispondenza con quanto riportato nell'inventario e nelle scritture contabili.

L'ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta
dell'inventario: esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva
consistenza del patrimonio dell'ente.

Crediti

E' stata verificata la corrispondenza tra residui attivi diversi da quelli di ftnanziamento e

l'ammontare dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio
contabile applicato 4/3, nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione
crediti.

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 1.114.377,10, è stato portato in detrazione delle voci
di credito a cui si riferisce.

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione.

-
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Disponibilità liquíde

E' stata verificata la corrispondetua del saldo patrimoniale al 3l/12/2017 delle disponibilità
liquide con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali.

PASSIVO

Patrimonio netto

La vanazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico
dell'esercizio.

lvenrezroNE AL PATRTMoNTo NETTo

Il patrimonio netto è così suddiviso:

totale patrimonio netto
risultato economico de I I'ese rcizio
risultati economici positivo o negativi esercizi precedenti
nserve
fondo di dotazione
PATRIMONIO NETTO

53.183.927,O5

L.25L.942,3L

48.522.687,5L

3.409.297,23

importo

Fondi per rischi e oneri

Non sono stati previsti fondi per rischi e oneri:

Debiti

Per i debiti da ftnanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al
3lll2l20I7 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere.

Per gli altri debiti è stata verificata la corrispondenza con i residui passivi diversi da quelli di
finanziamento.

Ratei. risconti e contributi asli investimenti

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile
applicato 4/3.

Conti d'ordine

Nei conti d'ordine sono correttamente rilevate le gararuie prestate risultanti da atti conservati presso

I'ente ed elencate nelf inventario.

variazione al patrimonio netto

con il metodo del patrimonio netto
d iffe re nza positiva di val utazi one pa rteci pazion i

contributo permesso di costruire restituito

contributo permesso di costruire destinato altitolo 2

risultato e economico dell'esercizio

ptu

meno

più

più/meno

2.758.753,62

28.747,48

L.478.063,83

t.25L.942,3r
importo
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RELAZIONE DEL;LA GIUNTA AL RENDTCANT.O

L'organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta
confomremente a cluanto previsto dall'articolo 231 del TUEL, secondo le rnodalità previste
dall'aft.ll, conrma 6 del d.lgs.l18/2011 ed esprirnc le valutazioni di efficacia dell'azione
condotta sulla base dei risultati conscguiti.

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell'ente, i criteri di valutaziorre utilizzati, nonché i
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'csercizio.

Durante l'esercizio ì revisori non hanno rilevato irregolarità contabili e finanziarie da segnalare al
Conslglio;

Gli aspetti che devono essere evidenziati sono iseguenti:

- pur riconoscendo l'attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria (rispetto delle regole e
príncipi per l'accerfamenla e I'impegno, esigibilità dei credíti, salvaguardia equilibrifinanzìari anche
prospeltici, debiti fuorì bilancio, ecc.);
occorre porlare alle conoscenza del Consiglio Comunale il forte incremenlo dei residui attivi del
titolo I in riferimento agli accertamenti delle imposte per lCl E IMU emessi a fine 20'|7;
rilengono i Revisori che essendo alcuni accertamenti di grossa entità e riferiti ad aziende operanti
nelcampo immobiliare e industriale ( settori in evldente difflcoltà) di tenere l'attività di riscosslone
monitorata e nel caso di mancatl incassl, atlivarsl per i recuperi coatti oltre che accantonare
apposite somme al FONDO CREDITI DIDUBBIA esigibilla',

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la conispondenza del
rendiconto alle rizultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l'approvazionc del
rendiconto dell'eseroizio finarziario 201 7

DI REV

IO MA

ATRIZIA BET'|ONI
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